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Emozioni Napoli numero due, incontro con lo spettacolo di una città-mito per una indimenticabile giornata di teatro, musica, cinema, performances, letteratura. L’antico ed emozionante profumo del “nucillo de ‘e curti”, l’Opera seria e l’Opera buffa nel ‘700 napoletano nell’esecuzione dell’Orchestra Barocca “Cappella della Pietà de’ Turchini” e tanto altro in un entusiasmante non-stop di più di ventiquattr’ore di spettacoli.
Emozioni Napoli per ritrovare la scrittura di Anna Maria Ortese o di Raffaele La Capria nei racconti scenici di Antonello Cossia, Raffaele Di Florio e Riccardo Veno; per ascoltare le più belle canzoni della tradizione napoletana, il jazz del Moonbeans Trio; giocare all’impensabile “tombola scostumata” di Gino Curcione; ballare il tango nella notte e salutare l’alba con il suono emozionante del sax di Riccardo Veno; apprendere le antiche tradizioni della notte di San Giovanni nel racconto di Roberto De Simone; ritornare bambini con le popolari “guarattelle” e le storie di Pulcinella; rivivere la memoria illustre delle canzoni di sceneggiata, quelle “di giacca” e le melodie di Viviani e Bovio con la voce di Ciro Capano; ridere della comicità surreale delle macchiette di Pisano e Cioffi rinnovate dai Virtuosi di San Martino; piangere per il tragico destino di “Assunta Spina”, il film di Gustavo Serena del 1915 che prende voce da Enzo Salomone e musica dall’Ensemble Dissonanzen; ascoltare le canzoni di Valeria Sabato e quelle “lazzare ma felici” di Monica Sarnelli; incuriosirsi ai racconti sul caffè di Adriano Mottola per un originale omaggio a Riccardo Pazzaglia; ascoltare il magico suono dei mandolini, ma anche il samba, e la voce di Claudio Di Palma che legge in anterpima le pagine del prossimo romanzo di Ruggero Cappuccio; applaudire una grande interprete della canzone e del teatro napoletano come Lina Sastri, rendere omaggio al grande Nino Taranto a cento anni dalla nascita nella mostra di fotografie e materiali di scena appartenuti al grande attore… è Emozioni Napoli nell’incanto dei tanti spazi del Maschio Angioino in una notte di inizio estate a Napoli.
Accesso agli spettacoli con la “emozioninapolicard” in distribuzione gratuita presso gli alberghi, i b&b e l’infopoint della manifestazione. 
La “emozioninapolicard” va convertita al botteghino situato all'ingresso di ogni evento in un ticket gratuito, fino a esaurimento posti. 
info: numero verde 800 223366

Internet:  www.emozioninapoli.it
PROGRAMMA
ore 21.00 Cortile
Orchestra Barocca della Cappella della Pietà de' Turchini
“Angeli e Demoni”
l’Opera seria e l’Opera buffa nel ‘700 Napoletano
Antonio Florio direttore
Maria Ercolano soprano, Giuseppe De Vittorio tenore, 
Alessandro Ciccolini 1° violino, Rossella Croce vl1, Yayoi Masuda vl1, Marco Piantoni vl12, Nunzia Sorrentino vl2, Massimo Percivaldi vl2,
Rosario Di Meglio viola, Fulvio Milone viola, Alberto Guerrero vcello 
Rebeca Ferri vcello, Giorgio Sanvito cbasso, Patrizia Varone cembalo 
“Un paradiso abitato da diavoli”. È la Napoli città gentile scossa da fremiti sotterranei, demoniaci. Il golfo e lo zolfo, panorama e magma. È anche la città che contrappone i lazzari ai chierici castrati delle innumerevoli celebrazioni religiose. Nel seicento il conflitto si trasforma in arte. Si susseguono rappresentazioni, come i melodrammi sacri di Francesco Provenzale, basate su uno scontro che vede l’angelo prevalere. Nei secoli successivi, invece, si impose una costante campionatura dei “tipi” della società napoletana: l’avvocato, il “paglietta”, di cui offre una straordinaria caricatura Michelangelo Fagioli. La maschera, che ne “Il pulcinella vendicato” trova, con Giovanni Paisiello, dignità artistica. A cui fanno da contrappunto i drammi, come la “Didone abbandonata” del Metastasio e poi nella versione di Nicolò Piccinini. Il confronto di questi brani comici e seri, allegri e melanconici, aiuta l’ascoltatore di oggi a rievocare l’eterna battaglia dell’aldilà musicale che fu Napoli barocca. 
  
ore 22.00 Loggia/Caffé
Conoscere il “nucillo”

storia e degustazioni a cura di “‘e curti”
Il noce, dai cui malli si ottiene il nocino dopo una macerazione alcolica di circa 60 giorni, ha sempre vantato una sacralità pagana, che gli veniva già riconosciuta da Greci e Romani, spesso legata ai riti esoterici delle streghe che si raccoglievano sotto i suoi rami per demoniaci sabba. Ancora oggi la tradizione vuole che le noci verdi per questo liquore si raccolgano soltanto durante la notte del 24 giugno, giorno in cui un tempo si festeggiava il solstizio d'estate e che oggi ricorda religiosamente la figura di San Giovanni Battista. La "guazza" di quella notte è considerata dalla tradizione una panacea per tutti i mali; le doti stomatiche del nocino erano già conosciute addirittura nel '500 poiché trovano testimonianza nel "Tesoro della Sanità" del famoso medico Casto Durante de Gualdo. La “‘E CURTI” s.a.s. è la società della famiglia Ceriello che gestisce a Santa Anastasia il ristorante tipico, aperto come osteria nel lontano 1924 da Luigi Ceriello e, il laboratorio di liquori aperto da Vincenzo D’Alessandro, figlio di Angela Ceriello, dove si produce il “nucillo”. 
ore 22,30 Sala della Loggia
Cossiadiflorioveno in collaborazione con i teatrini
“Malavitacontinua”

racconto caleidoscopico per Soli, Suoni e Sembianze
con Antonello Cossia, Raffaele Di Florio, Riccardo Veno
riscrittura scenica di Raffaele Di Florio
da Gianni Scognamiglio, Raffaele La Capria,
Luigi Compagnone, Ermanno Rea, Mario Palermo
musiche di Riccardo Veno
Malavitacontinua è un racconto a più voci, perché disparate sono le parole, i toni, i gemiti che raccontano. Il ritratto che emerge da questa teoria di volti è sfregiato dalla disperata vitalità di una città che guarda negli occhi la Storia, la sua Storia, e la riconosce come espressione universale di un’umanità intrisa di diversità ed equivalenze. In questa apparente dicotomia, in questo falso ossimoro, Malavitacontinua esibisce, attraverso microstorie di uomini, di personaggi resi famosi da alcune pagine della letteratura degli anni di fine secolo passato, un “paesaggio con figure” con uno sguardo caleidoscopico che non rinuncia alla leggerezza dell’esistenza, ma non si abbandona all’oleografia inflazionata. Malavitacontinua non è un semplice gioco di parole, ma una “formula” che aderisce come una seconda pelle ad una città, Napoli, e che risuona come un epitaffio, un motto, un esercizio quotidiano di preghiera profana.
ore 23.00 Antisala dei Baroni
Visioni Segrete presenta la proiezione del DVD di 
“Shakespea-Re di Napoli” 

scritto e diretto da Ruggero Cappuccio
con Ciro Damiano e Claudio Di Palma
Shakespea-Re di Napoli, ovvero la morte è il sogno ad occhi chiusi che nella vita facciamo ad occhi aperti. Tutto fiammeggia in una lingua che è intima di un’idea della partitura, della concertazione, del suono, in cui i sensi impongono una comunicazione intuitiva fondata sull’indicibile del compositore, l’indicibile dell’interprete, l’indicibile dell’ascoltatore. Solo il non detto è degno di essere letto. Solo i silenzi possono veramente essere ascoltati. Il conflitto e confronto del teatro elisabettiano con le forme espressive della Napoli barocca sono i presupposti per l’invenzione di una sinfonia del dire specchiata in significati e ritmi che tendono alla sospensione assoluta di una storia nel tempo. La menzogna, l’indimostrabilità, la falsificazione dei fatti. Il gesto eversivo in grado di estendere i confini della verità è in questa scrittura la luce che afferma e nega ogni cosa. Dopo tutto l’arte somiglia alla ricerca di prove che dimostrino eventi mai accaduti. Forse.
ore 23.00 Loggia/Caffé
Scatola Sonora 
“Passioni sotto il segno del Vesuvio”

con Valeria Sabato voce,
pianoforte Ciro Cascino, fisarmonica Franco Coni,
contrabbasso Luigi Fiscale
ricerche, elaborazioni musicali, direzione Pasquale Scialò
Presentazione chantant di una raccolta di canzoni napoletane incise e interpretate da Valeria Sabato. Un insieme, per certi versi randomiano, di brani di autori più o meno classici di cui, oltre al lirismo più noto, si segue e si esegue anche il sentimento dell’ossessione, del senso di perdita, della passione d’amore. Gli arrangiamenti di Pasquale Scialò, i ritmi scuri del contrabbasso, il soffio struggente della fisarmonica e il sostegno accogliente del pianoforte scandiscono i passaggi tra tensione dell’attesa, abbandono all’altro e abbandono dall’altro. Brevi inserti di macchiette comiche e componimenti futuristi rendono straniata e surreale la sequenza di questo percorso.
ore 24.00 Loggia/Caffé
“Nummere” la tombola scostumata
di Gino Curcione
“6. Chella ca guarda nterra!”. Ogni numero una parolaccia. E una risata. I sogni e gli accadimenti vengono tradotti in numeri che si giocano al lotto. Un’operazione inversa e complementare avviene con la tombola, dove ai numeri estratti si attribuiscono dei significati: infatti, chi estrae i numeri dal “panariello” dirà prima il significato del numero (morto che parla), poi il numero (48). I numeri, a Napoli, ovvio ma vero, sono tutto: realtà e irrealtà, sogno e sofferenza, destino e casualità; quando si gioca con i numeri e con la tombola si mescolano filosofia, divinazione e ricerca della propria e piccola fortuna. Ma quello che rende simpatica l’operazione teatrale è la naturalezza, priva di ogni compiacimento cerebrale, della celebrazione di un rito-gioco dove l’attore e il pubblico si divertono insieme con la vecchia tombola dal sapore antico.
dalle ore 01.00 alle ore 03.30 Cortile
Stanotte Tango
a cura di Daniela Ayala
“JUEGO”: ballerini Marica Meraviglia e Lucio Parrella,
Fabiana Fusaro e Salvatore Mosca, Daniela Ayala e Leo Cortes dallo spettacolo “Sognando Tangos”.
Dopo lo spettacolo “Tango sotto le stelle” nella magica atmosfera del cortile angioino. Musicalizador: Climax
Perchè il tango è passione, sentimento, malinconia. Ma anche gioco, gioco delle parti, i cui partecipanti sono tutti gli uomini e le donne che si lasciano travolgere dal ritmo e dall’energia che questa musica sensuale trasmette. 
ore 03.30 Antisala dei Baroni
Apòlide installazione audio–video
di Giovanni Maria Troiano e Mario Vezza
Una trasgressione o un principio? La proposta di un viaggio introspettivo, alla ricerca di un identità perduta. L'Eliogabalo come forma, valore, riferimento. La seduzione come elemento principale, attrattiva primordiale che passa per i colori, i suoni, la visione reale e nuda di se e degli altri.
La performance prevede momenti di coinvolgimento emotivo e fisico degli spettatori – attori che saranno ripresi da un circuito chiuso e video – proiettati in tempo reale, mentre scorreranno immagini in loop tratte dal filmato principale ( apolide ) su quattro o più schermi posizionati uno di fronte all’altro. La sensazione che si percepisce entrando nello spazio dell’installazione è simile a quella di un mercato dei grandi centri commerciali.
ore 03.30 Loggia/Caffé
Moonbeans Trio concerto jazz
Francesco Marziani pianoforte, Corrado Cirillo contrabbasso e 
basso elettrico, Giuseppe D’Alessandro batteria
Moonbeams trio nasce nel 2005 sotto il segno del grande pianista Bill Evans, di cui esegue le maggiori composizioni in occasione del venticinquennale della sua scomparsa. I brani evansiani sono l’occasione per cementare l’interplay del gruppo, che in breve tempo ne fa il marchio distintivo del proprio stile, caratterizzato da varietà e ricchezza nell’improvvisazione. L’ampio repertorio del trio spazia dai brani della tradizione afro-americana ad originali improntati ad una grossa varietà stilistica. In festival e nei jazz club campani (Soundcafè, Around Midnight, Murat) hanno avuto occasione di confrontarsi anche con grandi jazzisti come i batteristi Alberto D’Anna, nel febbraio 2006 e Fomodou DonMoye, leggendario batterista dell’Art Ensemble Of Chicago, nel marzo 2006.
ore 04.00 Sala della Loggia
C.OE.T. Teatri in
“Mangiatene tutti”
con Francesca De Nicolais, Andrea De Goyzueta,
Giuseppe Papa, Giovanni Prisco, Fabio Rossi
suono Giovanni Stellato dramaturg Agostino Riitano, 
regia di Pino Carbone
Calvario di una città. Napoli nei panni laceri di Cristo morente o Cristo che si fa Napoli. Cristo si lascia fare. Si lascia percorrere. È solo, dimenticato, consuma il suo ultimo pasto senza compagni, rassegnato. Sopra le dissonanze crude, la figura di Cristo ha un’aurea sinistra, sporcata ed inaccessibile. L’atmosfera è truce: nel clamore selvaggio, isterico della folla, si agitano le figure umane e piene di errori degli apostoli, strepita il fanatismo settario dei giudici e si avvicina, magnifica, l’apoteosi della resurrezione. Tutti agiscono nel binario di una fatalità inesorabile, che fa emergere la figura centrale di Cristo, sola ed isolata. La sua carne scoppia e brucia come scoppiano e si dissolvono le energie di una città che si annulla quotidianamente in gesti senza senso. I colori e i suoni viscerali di Napoli non fanno politica ma teatro. L’autorità si perde nel non dialogo con la “bestia” indomabile. Cristo (Napoli) è bestiale nella misura in cui non è controllata dal potere, soltanto punibile. L’elemento drammatico è enfatizzato in un’intonazione più cristiana che strettamente cattolica. Lo scarto tra la città e la visione che la racconta è affidata ad “attori” che “sparlano” e violentano oggetti, parti del corpo e dello spazio che occupano. La percussione come linguaggio, o meglio, lingua poetica, volgare, violenta.
 ore 05.00 Camminamenti
“Verso l’alba”
Concerto/Solo di Riccardo Veno
per sassofoni, fiati e loops
Un viaggio attraverso i timbri dei fiati: la famiglia dei sassofoni, flauti indiani, flautini irlandesi e mediorientali, strumenti presenti in più forme nella tradizione popolare di varie parti del mondo come la ciaramella e il marranzano. E, anche, l'esigenza di praticare il concerto/solo, l’ebbrezza della solitudine scenica. Le composizioni del concerto spaziano da atmosfere orientali e mediterranee a climi di tipo minimale; da rievocazioni jazzistiche a episodi più "elettronici". Il tutto arrangiato ed eseguito rigorosamente dal vivo, attraverso l’utilizzo di un personale set di pedali e loop-machines che permette la sovraincisione di più suoni, un intreccio di tappeti armonici e piccoli ensemble di fiati, su cui prendono vita intense melodie ed emozionanti improvvisazioni. Un percorso dove ai brani composti (il repertorio del concerto è interamente originale), si alternano trascinanti momenti di creazione istantanea. Per fortuna c'è la musica che, solo di rado, mente…
     
ore 5.30 Antisala dei Baroni
“Corti napoletani” video proiezioni
Nella città barocca e Nella Napoli di Luca Giordano
di Mario Martone
La velina, Veronica, La giornata di un uomo qualunque,
La scaramuccia, Carmela Pacanini di Giuseppe Sollazzo
Si diverta a guardare di Giuseppe Sansonna
I sopravvissuti del ‘900 di Giovanni Chianelli e
Giuseppe Sansonna
dalle ore 07.00 alle ore 12.00 Loggia/Caffé
“Canzoni di Piedigrotta”
postazione sonora di musica napoletana
in collaborazione con “Archivio sonoro della canzone napoletana”
L'Archivio Sonoro della Canzone Napoletana è un'iniziativa di Radio-RAI, realizzata con la collaborazione della Regione Campania, la Provincia e Comune di Napoli, che si propone di raccogliere, documentare, digitalizzare e mettere a disposizione del pubblico ogni riproduzione musicale del repertorio canoro partenopeo. L'archivio è in continua espansione e, ad oggi, ha già superato i 23.000 contributi. La maggior parte del materiale è stato recuperato nelle sedi Rai. Non mancano, poi, documenti messi a disposizione da enti pubblici, case discografiche, autori, esecutori, collezionisti, appassionati che hanno voluto contribuire a rendere l'archivio quanto più vasto e completo possibile.
  
dalle ore 10.00 alle ore 11.30 Loggiato del Cortile
“La Festa di Pulcinella” a cura di Bruno Leone
Bruno Leone Storie di Pulcinella
Teatro dei pupi napoletani di Carmine Perna Il ritorno di Pulcinella a teatro
Selvaggia Filippini e Davide Chimenti Storia del signor P.
Alfredo Giraldi Pulcinella e il drago
Dopo il successo della festa a Palazzo Reale ritornano le “guarattelle” al Maschio Angioino nel giorno di San Giovanni. Una volta i bambini di Napoli raccoglievano il piombo tutto l’anno e il giorno di San Giovanni lo fondevano su un fornellino e lo versavano poi in una ciotola d’acqua. Uscivano così'ec figure e pupazzetti con cui poi giocavano tutto l’anno.
Il piombo che noi guarattellari abbiamo raccolto quest’anno è il peso di una vita complicata… Ma il giorno di San Giovanni lo versiamo nel mare del pubblico e scaturiscono magicamente teatrini, burattini, pupi, guarattelle. Invitiamo tutto il pubblico a questo magico gioco in cui la tristezza e tutti i pesi che ci assillano saranno trasformati in gioia, allegria e festa. E quei pensieri pesanti che restano saranno alleggeriti dall’ironia irrefrenabile delle guarattelle. 
ore 10.00 Sala della Loggia
Roberto De Simone
“Storie della notte di San Giovanni” conversazione 
È uno dei sabba minori, chiamato anche Festa di S. Giovanni dalla tradizione cattolica. È il periodo della raccolta delle piante e delle erbe da usare nelle operazioni magiche. Nella notte tra il 23 e il 24 giugno si usa bruciare le vecchie erbe nei falò e andare alla raccolta delle nuove, oltre che mettere in atto diversi tipi di pratiche divinatorie perchè "San Giovanni non vuole inganni". Sin dai tempi più remoti il cambio di direzione che il sole compie, tra il 21 e il 22 giugno, è visto come un momento particolare e magico. Questo giorno, anche solstizio d'estate, è il primo di una nuova stagione e in magia è associato alla festa di San Giovanni Battista, 24 giugno, giorno della sua nascita 6 mesi prima del Cristo (da quanto affermato dalla chiesa) perchè in questo breve ma intenso arco di tempo tutte le piante e le erbe sulla terra vengono influenzate con particolare forza. Bagnate dalla rugiada e intrise di una potenza nuova, sono pronte per le nuove raccolte in vista di future applicazioni sino a quando, il prossimo anno, verranno di nuovo bruciate nei falò e rinnovate. 
ore 11.00 Antisala dei Baroni
inaugurazione della mostra
“Nino Taranto ha 100 anni” una mostra di Giulio Baffi
allestimento di Pino Miraglia e Francesca Garofalo
ricerche iconografiche Angioletta Delli Paoli
materiali messi a disposizione dalla “Fondazione Nino Taranto”
Nino Taranto, attore, cantante, straordinario uomo di teatro, cinema, televisione; performer, si direbbe oggi. Ha attraversato con enorme successo il mondo dello spettacolo che nasce da Napoli. Proviamo oggi, a cento anni dalla nascita a rendergli omaggio. Mettendo in mostra una parte soltanto dell’enorme quantità di materiali che lui stesso, caso ben raro nel mondo dello spettacolo, ha raccolto negli anni della sua lunga vita. Fotografie, locandine, articoli, caricature, costumi, oggetti adoperati in teatro, manoscritti, registrazioni audio e video costituiscono un patrimonio di memoria straordinario fortunatamente salvato dall’attenta cura della famiglia e della Fondazione Nino Taranto che ne custodisce con passione il ricordo. Da questo “fondo” di eccezionale importanza per chi vorrà indagare nella storia del teatro napoletano di quegli anni si è potuto attingere con libertà ed emozione. Il “viaggio” di Nino Taranto, da lui stesso raccontato in una vecchia intervista, è il filo conduttore del nostro percorso, e si fa cosi memoria visiva per una testimonianza di affetto verso un grande, indimenticabile attore.
ore 11.00 Loggia/Caffé
Conoscere il “nucillo”
storia e degustazioni a cura di “‘e curti”
ore 12.00 Cortile 
Ciro Capano in
“Differentemente”
sceneggiata, canzone di giacca, Viviani, Bovio Pazzaglia
e la tradizione musicale napoletana
tessiture musicali di Mauro Di Domenico
Napoli, le sue sfumature, i suoi colori, il suo pathos, le sue sofferenze. Chiaroscuri di un tempo che è stato, ma che ritorna immergendosi nei bisogni di un presente incerto, frammentato, che deve riscoprire le radici del suo tempo. Non è solo uno spettacolo di classiche canzoni napoletane, è un qualcosa di diverso, nella forma e nella sostanza, perché punta a restituire alla nostra musica la sua essenza meravigliosamente semplice. In un’epoca in cui lo spettacolo occupa ogni istante della quotidianità, mostrandosi in forme ibride, “pastiche”, mosaici senz’anima, ecco che si guarda alla tradizione con una nuova intensità rivisitando quelle forme e quegli equilibri che le appartengono, ma con le tonalità e gli echi del nostro tempo. Lo sguardo di un artista che piega l’ugola alle esigenze dei versi e della note: canta ma soprattutto interpreta. Passeggero attento della nostra età, mette a servizio del pubblico la sua lunga esperienza di uomo di spettacolo e ci accompagna tra i versi e le note di Bovio, Russo, Viviani, Di Giacomo.
ore 12.00 – 14.00 – 16.00 – 18.00 – 22.00 Antisala dei Baroni 
“Nino Taranto ha 100 anni”
videopercorso a cura di Mario Franco
Un DVD di circa un’ora per ricordare il grande attore, dalle sue interpretazioni canore più famose, ai suoi duetti comici con Totò, dalle interpretazioni in film con autori come Comencini e Zampa ai popolari musicarelli degli anni sessanta; il grande Teatro di Viviani e gli sketch della rivista o le macchiette come “Ciccio Formaggio”, con la paglietta ritagliata, “Carlo Mazza” e “Dove sta Zazzà”. Infine il suo lavoro nella compagnia di Luisa Conte: interpretazioni eccezionali. Nino Taranto è stato forse trascurato dalla critica ma amatissimo dal pubblico che continua ad ascoltarlo e a vederlo con immenso piacere. Questo video, senza pretese esaustive e senza intenti filologici, vuol essere un omaggio alla sua arte, alla sua comicità sempre controllata, da grande maestro... 
ore 13.30 Loggia/Caffé
NapoliMandolinOrchestra in
“Serenata luntana” concerto per mandolini
testi originali e ricerche di Fulvio Pastore
con Susy Sebastiano, Peppe Parisi voce recitante Fulvio Pastore 
direzione artistica Mauro Squillante e Leonardo Massa 
L’Accademia Mandolinistica Napoletana nasce nel 1929 per iniziativa di Raffaele Calace; la sua attività è ripresa in tempi più recenti sotto la guida di Mauro Squillante, presidente, e Leonardo Massa, direttore artistico, tanto che, attraverso frequenti ed acclamati concerti, e per merito di importanti pubblicazioni discografiche ed editoriali, essa si è ormai imposta come realtà vivida ed rilevante nel panorama musicale, e più in generale culturale, napoletano. Uno degli ultimi riconoscimenti ottenuti dalla L’Accademia Mandolinistica Napoletana, ed uno dei più importanti, è venuto dal Maestro Roberto De Simone, il quale ha composto per la sua Orchestra a Plettro un intero concerto dal titolo “Ceneri Napoletane”, già più volte eseguito con successo.
 dalle ore 15.00 alle ore 16.00 Loggiato del Cortile
“La Festa di Pulcinella” a cura di Bruno Leone
Roberto Vernetti Le guarattelle
Compagnia degli Sbuffi Pulcinella e la cassa magica
Renato Barbieri Pulcinella e Mr. Punch
Roberta Di Domenico De Caro e Antonio Aiese Il posto privato
ore 15.30 Loggia/Caffé
“Un caffé con Riccardo Pazzaglia”
Ballata bollente nera e fumante in Do maggiore
“Omaggio” a Riccardo Pazzaglia di e con Adriano Mottola
Perché se mi sporco il naso di questa tradizione, sorrido e sorseggio un po’ di memoria. Perché ogni mattina un meccanismo magico mi fa salire dall’inferno l’amore scuro che mi sveglia dalla noia. Perché l’aria natia è per me sempre l’odore del caffè.
ore 16.00 Sala della Loggia
“Assunta Spina” film di Gustavo Serena (1915)
voce recitante Enzo Salomone
coordinamento musicale Ensemble Dissonanzen
Tratto dal dramma omonimo di Salvatore Di Giacomo, “Assunta Spina” fu filmato nelle strade di Napoli e ambientato nei rioni popolari: un film a sfondo drammatico, accentuato da tinte tragiche che fecero gran presa su un pubblico d'inizio secolo abituato per lo più all'emotività marcata delle rappresentazioni teatrali. In questo caso Dissonanzen ha scelto di articolare lo spettacolo su tre livelli di comunicazione: immagini, parole, musica. Stavolta, però, la parola si trasforma in vera e propria letteratura: i bellissimi testi originali di Salvatore Di Giacomo entrano in gioco. Le immagini del film vengono contrappuntate da liriche, gruppi di versi, talvolta semplici frammenti recitati da Salomone. L’Ensemble si prende carico dell’interazione sonora con il film, facendo, peraltro,  largo uso di campioni preregistrati di “suono napoletano” – prevalentemente frammenti di vecchie canzoni elaborati elettronicamente da Claudio Lugo - che qui entrano a pieno titolo nel gioco d’improvvisazione.
ore 17.00 Cortile 
Orchestra Quebradeira
“Samba napoletana”
L’orchestra quebradeira propone ritmi di origine afro-brasiliana riproducendoli con i tradizionali strumenti a percussione, dal tipico samba enredo di Rio de Janeiro fino ai suoni suggestivi dei blocos afro di Bahia e del Nord-Est. Gli spettacoli nascono dalle vie del centro storico di Napoli e il forte coinvolgimento di questa musica, adattabile ad ogni contesto, ha promosso e divulgato il samba ovunque, partendo dalla strada fino ad arrivare nei locali più frequentati. I musicisti, ragazzi e ragazze tra i 20 e i 30 anni sono da anni appassionati al mondo delle percussioni. 
ore 17.00 Loggia/Caffé
Conoscere il “nucillo”
storia e degustazioni a cura di “‘e curti”
ore 18.30 Cortile 
I Virtuosi di San Martino in “Carogne”
Roberto Del Gaudio, cantante-attore;
di Federico Odling, violoncello; di Vittorio Ricciardi, flauto traverso; 
di Dario Vannini, chitarra classica e di Antonio Gambardella,violino
Una formazione da camera, flauto, violino, violoncello e chitarra, esegue, in maniera impeccabile, musiche originali che rievocano i Beatles, ma anche Mozart e Rossini, il pop napoletano più popolare, Stravinsky e Frank Zappa, gli Squallor e Bach. 
I Virtuosi di San Martino sono nati a Napoli nel 1994. Una formazione acustica da camera che elabora uno stile unico per i testi, la composizione delle musiche e l’incredibile esecuzione dal vivo. Un teatro canzone surreale ed irresistibile che attualmente non ha eguali in Italia. Macchiette napoletane e zotici postmoderni, professori universitari e astrologhe ninfomani, giornalisti opportunisti ed extracomunitari superdotati si rincorrono in un bestiario spesso surreale ed inevitabilmente macabro. Molti dei personaggi inventati dai Virtuosi di San Martino sono diventati oggetto di culto. Tra rime mancate e citazioni letterarie, i Virtuosi sono all’apice di un cabaret ricercato, colto e trascinante. Pene e passioni di personaggi contemporanei: un’autopsia, macabra ed esilarante, del costume e della società contemporanea, modulata su musiche sempre sorprendenti. 
ore 19.30 Loggia/Caffé
Monica Sarnelli in “Lazzare felici”
Nasce a Napoli, in piazza del Gesù. Dopo importanti collaborazioni con nomi prestigiosi del panorama nazionale (Peppino Di Capri, Edoardo Bennato, Gino Paoli) nel 1996 diviene voce della sigla di “Un posto al sole”. Ma il richiamo delle radici è forte: con il prezioso e determinante apporto del produttore artistico Gigi De Rienzo, realizza nel 2004 l'album "Lazzare felici” ed il mini-album "Maruzzella” (2006), rileggendo - con un approccio personalissimo - classici moderni come Chesta sera, Lazzari Felici, Campagna, e "superclassici" come Scetate, Maruzzella, 'O sudato ‘nnammurato. Attualmente è impegnata nella realizzazione del nuovo album "Lazzare felici 2" previsto nell’ottobre del 2007.
ore 20.00 Loggia/Caffé
Conoscere il “nucillo”
storia e degustazioni a cura di “‘e curti”
ore 20.00 Sala della Loggia
Teatro Segreto
Lettura concerto a cura di Claudio Di Palma 
“Meridiane sull’acqua”
dal romanzo di prossima uscita “La notte dei due silenzi”
di Ruggero Cappuccio, Sellerio Editore
Luca Urciuolo pianoforte
Ci si avvia all’anno sessantunesimo del secolo XIX, quella degli Altomare è famiglia nobiliare del Regno delle due Sicilie. Alessandro ed Eugenio, due fratelli della casata, sono avvinti dai velenosi sortilegi della bellezza, dagli inevitabili adescamenti dalle sabbie chiarissime della Conca de’ Marini, dai continui ricatti della carne e si preparano ad un’indifferibile agonia. La lingua piena eppure silente di Cappuccio invita, come il mare della costiera, alla sconoscenza di sé, produce ombre ed esìli del pensiero, compone una partitura densa di toni e suoni che vitalizzano la liturgia del tempo perduto.
ore 20.30 Antisala dei Baroni
In anteprima Riverfilm presenta
“Il nucillo del Papa” film documentario
regia di Alfonso Postiglione
Un documentario sulla storia del nucillo de “‘e curti”, noto liquore alle noci prodotto dai discendenti della storica famiglia omonima e prestigioso marchio d’eccellenza. Ma è anche un film sul territorio che lo produce, quello del Monte Somma e paesi circostanti, una delle aree più vive e contradditorie della provincia napoletana. Dove a grandi ricchezze, culturali e naturali, corrispondono grandi difficoltà strutturali nello sfruttarle, che solo grande entusiasmo, fantasia e tenacia riescono ad abbattere. La storia della famiglia Ceriello-d’Alessandro, della loro famosa trattoria fondata dai celeberrimi curti, i due fratelli nani lillipuziani che, dopo aver lavorato nei circhi di mezza Italia, tornarono a S. Anastasia a fare i cuochi. E poi la storia recente, portata avanti dai giovani che producono il nucillo seguendo l’antica ricetta di famiglia,
tramandata lungo il ramo femminile. Ma il film è anche spunto per l’indagine antropologica sui caratteri e la natura delle popolazioni che vivono alle falde di un vulcano. Ci si muove tra feste religiose secolari, come quella della Madonna dell’Arco, le tradizioni musicali come le tammurriate vesuviane, l’ascensioni al vulcano per assicurarsi i favori della montagna.
ore 21.00 Sala della Loggia
“Assunta Spina” film di Gustavo Serena (1915)
voce recitante Enzo Salomone
coordinamento musicale Ensemble Dissonanzen
ore 21.30 Loggia/Caffé
Conoscere il “nucillo”
storia e degustazioni a cura di “‘e curti”
ore 22.00 Cortile
Lina Sastri in
“Concerto napoletano”
Attrice di profonda e solida formazione teatrale, presente con importanti partecipazioni a film di grande interesse internazionale, è molto legata alla recitazione popolare napoletana e alle tradizioni del teatro partenopeo di cui incarna una splendida sintesi di vitalismo e musicalità dal forte radicamento nel senso del tragico. La sua voce è inno di contagiosa energia in un costante alternarsi di lieta emozione e drammatiche coloriture.
IL MASCHIO ANGIOINO
Verso il mare, in posizione elevata, spicca la poderosa mole turrita del Castel Nuovo - così chiamato per essere distinto dai più antichi castelli dell'Ovo e Capuano - anche detto, impropriamente, Maschio Angioino, dal nome dei suoi primi fondatori. Costruito sul finire del Duecento da Carlo I d'Angiò, fu quasi completamente rifatto da Alfonso I d'Aragona nel XV secolo, dopo le distruzioni subite durante le numerose guerre per il dominio del Regno. Dopo le numerose aggiunte e trasformazioni avvenute soprattutto nel XVIII secolo, l'edificio è stato riportato all'aspetto che, presumibilmente, aveva nel Rinascimento da un restauro dei primi decenni del Novecento. Il castello fu più volte residenza reale, ospitò importanti personalità, fu spesso teatro di disordini e di eventi nodali. Nel 1442 Alfonso d'Aragona lo trasformò radicalmente, aggiungendovi una cinta bastionata che ospitava la prima artiglieria d'Italia. A pianta trapezoidale, Castel Nuovo è circondato da un fossato, ed è dotato di cinque possenti torrioni merlati. Sul lato ad Ovest, tra la Torre di Guardia e la Torre di Mezzo, è il celebre Arco di Trionfo, magnifica opera realizzata sul modello degli antichi archi monumentali romani, per celebrare l'ingresso a Napoli di Alfonso I, avvenuto nel 1443. All'interno, la Cappella Palatina, del '300, è l'unica parte risalente al primo periodo angioino - sebbene sia stata parzialmente trasformata dopo il terremoto del 1456. Notevole l'elegantissimo portale rinascimentale in marmo, con i rilievi della Natività, della Madonna e Angeli e sormontato da un bellissimo rosone, opera di artisti catalani - realizzato in sostituzione di quello angioino. Sul lato opposto a quello d'ingresso, una lunga scalinata in piperno conduce agli appartamenti e alla monumentale Sala dei Baroni, miracolo di statica, dalla bellissima volta a crociera con costoloni che si congiungono nel centro, ad un'altezza di oltre 30 metri. Il castello, oltre ad aver ospitato il Consiglio Comunale, è sede della Società Napoletana di Storia Patria e del Museo Civico. Quest'ultimo, che si sviluppa su due piani, ospita opere d'arte (principalmente dipinti, sculture e arredi liturgici) pervenute al Comune di Napoli nel corso degli ultimi secoli. 
Dalle ore 10 alle 13 di domenica 24 è possibile vistare la Cappella Santa Barbara.
Durante tutta la manifestazione è in attività “Emozionibar” con degustazione di prodotti tipici della gastronomia napoletana.
Info: numero verde 800223366 – www.emozioninapoli.it
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